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Due sindacalisti 
arrestati nella lotta 

per i riparti 
| Dal 1° agosto 

I Alia «General Electric» 
l'Olivetti elettronica 

TORINO, 29. 
Le voci insistenti circa 

Il passaggio degli stabi
l imenti Olivetti — sezio
ne elettronica di Caluso, 
Borgo Lombardo e Pre-
gnana — sotto II control
lo della » General Elec
tr ic > sarebbero state 
confermate da una di
chiarazione di un alto 
funzionarlo della azien
da che avrebbe anche 
precisato la data della 
operazione: i l 1. agosto. 
E' noto che a questo tra
sferimento si è giunti at . 
traverso centinaia di l i 
cenziamenti che già so
no stati effettuati nello 
stabilimento di Borgo 
Lombardo. La - General 
Electric > americana, dei 

cui accordi per i l con
trollo delle più Importan
t i aziende francesi del 
settore elettronico è sta
ta data notizia In questi 
ult imi giorni» va cosi 
estendendo e consolidan
do anche in Italia la re
te del suoi stabilimenti 
e la sua posizione di pre
dominio assoluto sul pia
no internazionale. Ad 
una richiesta di precisa
zioni avanzata dai sinda
cati l'azienda ha rispo
sto con una smentita che 
nella sua fumosità non 
fa che confermare le 
preoccupazioni dei lavo
ratori e degli ambienti 
sindacali circa l'avveni
re di questo vitale setto-
re dell'Industria italiana. 

I_ - I 

Accordo provinciale 

Grande successo 
degli edili 

a Reggio Emilia 
Istituito il premio di produzione (5,5% della 
paga) — Nuovi orari stagionali — L'azione 

della categoria a Roma 

'' Dopo quattro mesi di dura 
lotta i lavoratori edili di 
Reggio Emilia hanno otte
nuto un importante succes
so, riuscendo ad imporre 
alla locale Associazione pa
dronale la firma del contrat
to integrativo provinciale. 
L'accordo sancisce tra l'altro 
l'istituzione, a partire dal 
1. luglio 1964, di un premio 
di produzione in tutte le 
aziende del settore, corri
spondente al 5,50% della 
paga base e della contin
genza. Tale premio, che non 
assorbe • nessun migliora
mento ottenuto in preceden
za a livello aziendale, dal 
1. gennaio 1965 passerà al 
6,50 per cento. 

Si tratta di una conquista 
molto importante per i la
voratori edili, in quanto pri
ma d'ora essi non erano mai 

[riusciti ad ottenere il pre-
Imio. Il nuovo contratto in-
• tegrativo ' provinciale pre-
j vede inoltre la regolamenta
zione dell'orario di lavoro 

lin base alle esigenze stagio-
inali. Pertanto, nei mesi di 
[gennaio, febbraio, novem-
[bre e dicembre i lavoratori 
[effettueranno 40 ore setti-
[manali; in maggio, giugno, 
[luglio e agosto 50 ore setti-
[manali, in marzo, aprile, 
[settembre e ottobre 48 ore 
[settimanali. A partire dal 
fi. gennaio del 1965 verranno 
invece effettuate 45 ore set-

Itimanali. 

Un'altra importante ri-
I vendicazione, che viene sod
disfatta con il nuovo «in-
[tegrativo », è quella riguar
dante la trattenuta della 
[quota sindacale tramite la 
(Cassa edile, mentre viene 

iure sancito un lieve au-
Irnento della percentuale pa-
Iritetica, da versarsi da parte 
Idei lavoratori e dei datori 

li lavoro, alla stessa cassa. 
|La notizia della firma del-

'accordo e stata accolta con 
viva soddisfazione da tutti 
;li operai edili della pro

v i n c i a , i quali si stavano 
)attendo da mesi contro la 

intransigenza dei • costrut
tori. 

A Roma intanto, dopo il 
riuscito sciopero di martedì, 
jrosegue l'agitazione per 

Imporre il rispetto del con
tratto integrativo provincia
le e le riforme di struttura 
lei campo edilizio. Il comi-

lato direttivo provinciale 
Iella FILLEA-CGIL ha in
letto per la prossima setti-
tana una giornata di lotte 
in l'invio di delegazioni in 

'arlamento. .', 

Riunito oggi 
l'Esecutivo CGIL 

Inizia oggi la riunione del
l'Esecutivo della CGIL, la cut 
ponvocazione — annunciata 
prima della cri3i di governo — 
era stata rinviata in relazione 
1 recenti awen menti. La re

azione introduttiva sarà pre
sentata, a nome della segrete
ria confederale, dal segretario 

Renante on. Agostino Novella. 

Braccianti: 
secondo giorno 

di sciopero 
a Gorizia 

GORIZIA, 29. 
Oggi ha avuto luogo la se

conda giornata di sciopero del
la categoria dei braccianti e sa
lariati agricoli della provincia 
di Gorizia. Allo sciopero ha 
partecipato la quasi totalità dei 
braccianti e salariati- Lo scio
pero è stato proclamato uni
tariamente dalla CGIL, CISL e 
UIL per i giorni di martedì 28 
e mercoledì 29 luglio corrente. 
Domani le tre organizzazioni 
sindacali si riuniranno per pro
grammare la futura azione di 
lotta della categoria. I brac
cianti e i salariati agricoli ri
vendicano il rinnovo del patto 
provinciale, scaduto fin dall'll 
novembre 1963 e avanzano le 
seguenti richieste: elevazione 
dei salari: assegnazione di nuo
ve qualifiche; riduzione dello 
orario di lavoro; garanzia, al
l'atto dell'assunzione, di un mi
nimo di giornate lavorative; co
stituzione della cassa integra
zione guadagni provinciale per 
integrare il salario nel periodi 
di forzata inattività. 

Bloccato 
i l regolamento 
del personale 

GESCAL? 
Una viva agitazione si è dif

fusa fra il personale dipen
dente della GESCAL per il nuo
vo tentativo di bloccare il re
golamento relativo al tratta
mento economico e di attività, 
di quiescenza e previdenza. 

Il doti Marzano. ragioniere 
capo della Ragioneria generale 
dello Stato e presidente del 
collegio dei sindaci revisori del-
l'INA, avrebbe ritirato dalla se
greteria del ministro Colombo 
il testo del regolamento per 
apportarvi - modifiche formali ». 
La cosa è ben strana ove si 
pensi che il predetto regola
mento è stato già firmato dai 
ministri Bosco e Colombo, ed 
era stato esaminato anche dal
lo stesso Marzano per conto 
dell'INA. 

L'INA ha finora svolto — 
contro la legge e contro lo stes
so parere della Corte dei Con
ti — il servizio di tesoreria 
dell'ex INA-CASA e oggi della 
GESCAL, servendosi di proprio 
perdonale (250 unità) dislocato 
presso la GESCAL. Col regola
mento, questo personale ces
serebbe a tutti gli effetti il 
proprio rapporto di dipenden
za con PINA che verrebbe cosi 
a perdere il controllo finora 
esercitato sull'attività ammini
strativa della GESCAL. Si vuo
le, forse, evitare proprio que
sto? Hanno nulla da dire i di
rigenti della GESCAL e lo stes
so ministro Colombo? 

Sciopero generale di 
protesta - Grandiosa 
estensione del movi
mento e notevoli suc
cessi - Manifestazioni 
in programma a Mode
na, Firenze, Pistoia e 

Siena 

I compagni Gelasio Rosset 
ti e Lorenzo Ricci, dirigenti 
della Camera del Lavoro di 
Narni, sono stati tratti ieri in 
arresto su mandato del pre 
tore di Narni, con l'imputa 
zione di appropriazione inde
bita aggravata. In realtà, i 
due sindacalisti ternani sta
vano dirigendo con grande 
successo la lotta dei conta
dini per. il riparto al 58%, in 
atto in tutto il paese senza 
che si sia verificato alcun 
abuso del genere. La segre
teria della Camera del la 
voro di Terni ha indetto per
tanto per oggi alle 18 una 
grande manifestazione di pr 
testa, in coincidenza con lo 
sciopero provinciale dei mez
zadri. 

La lotta della categoria per 
acquisire immediatamente i 
diritti contenuti nella legge 
sui contratti agrari ha assun
to intanto un'ampiezza che 
non ha precedenti. In nume
rose province oltre metà dei 
mezzadri non hanno effet
tuato la trebbiatura. Oltre il 
50% della categoria ha con 
seguito il riparto al 58%. A 
Bologna ad esempio il 40% 
dei mezzadri ha ripartito al 
58% e il 21% ha ancora il 
grano indiviso. A Firenze. 
ove la trebbitura è al 50%, il 
60-70% dei mezzadri ha ri
partito al 58%. A Siena solo 
600-700 famiglie hanno treb
biato e di queste il 75-80% 
ha attuato il nuovo riparto. A 
Perugia, i mezzadri che han
no trebbiato sono il 65%, e 
di questi il 50% ha ripartito 
al 58%. A Modena il 30% 
ha diviso il 58% ed il 25% 
del grano è ancora da divi
dere. Ad Arezzo il dato gene
rale è del 40% ma in alcune 
zone come la Val Tiberina si 
arriva all'85%. Cosi a Viter
bo ove nella zona di Acqua
pendente e Proceno e di Orte 
i mezzadri attuano in massa 
il riparto al 58%. 

Centinaia e centinaia sono 
gli accordi aziendali che ac
cettano come dato acquisito 
il riparto al 58%; centinaia di 
accordi hanno portato all'ac
cantonamento del 5% del gra
no in mano al mezzadro in 
attesa della legge o dell'ac
cordo collettivo. 

Questo ampio movimento 
suscitato e diretto dalla Fe-
dermezzadri avrebbe potuto 
essere ancora più ampio se 
la CISL e la UIL avessero 
condotto un'azione sindacale 
conseguente, come sembrava 
volessero fare prima della ca
duta del Governo. Tipici i 
volantini diffusi dalla CISL 
provinciale di Perugia in uno 
dei quali è. tra l'altro, te
stualmente detto: «La Fede
razione Provinciale Mezzadri 
CISL vi indica le seguenti li
nee di azione: non procedere 
alla trebbitura del grano ed 
alla divisione del prodotto se 
il concedente non accetta la 
ripartizione al 58%; chiedere 
la ripartizione dei prodotti e 
degli utili al 58%. pagamento 
da parte del concedente del 
50% delle spese di mietilega 
e di tutte le altre macchine: 
rifiuto di consegna di qual
siasi regalia, onoranza, e ri
fiuto a prestazioni gratuite». 

E* ovvio che 'se la CISL 
avesse portato avanti la sua 
iniziativa anziché spendere le 
sue energie ad accusare la 
Federmezzadri di strumenta-
lismo politico, che i fatti poi 
ritorcono contro la stessa 
CISL, i risultati avrebbero 
potuto essere ancora maggio
ri sia sul piano contrattuale 
che legislativo. Per ottenere 
risultati concreti, anche sul 
piano legislativo, occorre la 
iniziativa e la lotta delle mas
se; ciò viene ancora una-volto 
confermato dal fatto che gli 
stessi dirigenti nazionali del
la UIL e della CISL. per ri
chiedere la sollecita approva
zione della legge sui patti a-
grari devono poggiare la loro 
argomentazione sulle lotte In 
corso — che la Federmezza
dri ha promosso e diretto — 
e sui risultati che queste han 
no permesso di conseguire. 

Tutti i mezzadri chiedono 
che il patto fascista finalmen
te salti. Nuovi scioperi e nuo
ve manifestazioni per la con 
trattazione, l'immediata ap
provazione e il miglioramen
to della legge sui contratti 
agrari, per una nuova politi
ca agraria che faccia del con 
tadino il protagonista dello 
sviluppo economico e sociale 
dell'agricoltura, sono proda 
mati per i prossimi giorni 
oggi a Modena e a Temi; oggi 
e domani a Firenze, domani e 
sabato a Pistoia; sabato a Sie
na, con un grande concentra 
mento provinciale, ed altre 
ancora. 

DOMANI RIVEDRANNO LA LUCE I 

SEPOLTI VIVI DI CHAMPAGNOLE? 

CHAMPAGNOLE — Un ingegnere (a destra) mentre parla con gli uomini sepolti nella 
miniera per mezzo di un tubo di una sonda che ha appena raggiunto la cava CHAMPAGNOLE — I familiari dei sepolti vivi attendono notizie davanti alla sede 

(Telefoto A.P.-« l'Unità >) della società (Telefoto ANSA-< l'Unità >) 

"Fate presto: la terra 
ci trema sotto i piedi " 

Interrotte le comunicazioni tra i minatori e I 
soccorritori: le onde sonore potrebbero far 
crollare le pareti della galleria - La moglie di 
uno dei cinque dispersi non ha retto all'ansia: 
una crisi cardiaca l'ha uccisa - Tre cavatori di 

una vicina miniera morti dopo un crollo 

Nostro servizio 
CHAMPAGNOLE, 29 

Nella cava di calce i nove 
sepolti vivi che ieri hanno co
municato con i loro soccorri 
tori hanno ricevuto, stamani, 
i primi viveri. Da sessantesei 
metri di projondità ~ hanno 
ringraziato gli uomini che 
manovrano le trivelle i bull-
dozers, che tentano di ri
portarli alla luce. « II nostro 
morale è buojw — ha gridato 
uno dei superstiti al telefo
no — ma, per carità, fate in 
fretta. Quaggiù la terra conti
nua a tremare e franare ». 

Anche la conversazione tra 
t sepolti vivi ed i soccorrito
ri è diventata pericolosa, ora. 
U rimbombo delle voci po
trebbe provocare altre frane 
di detriti e di rocce instabili. 
I tecnici lo hanno spiegato al
le moglie, ai figli dei sepolti 
vivi, ma, poi, non hanno avu
to il coraggio di negare lo 
scambio di qualche parola. 

Per fortuna alla pioggia 
torrenziale di ieri — perico
losissima per la stabilità del 
terreno — si è sostituito un 
bel sole e un cielo sereno. 

Dalla superficie han
no cercato, all'alba, di in
fondere coraggio al nove mi
natori: hanno detto loro che 
il lavoro di soccorso procede 
senza sosta, che la loro libe
razione potrà, forse, avvenire 
oggi stesso. Ma quelli che di
rigono le operazioni hanno 
detto ai giornalisti che per 
riportare alla superficie i no
ve uomini, ci vorranno due o 
tre giorni. 

Più tardi, con cautela, han-
no chiesto degli altri cinque 
minatori rimasti sepolti: *Tre 
sono stati colpiti dalla frana. 
Degli altri due non abbiamo 
nessuna notizia ». Albin Par-
rad, un capominatore che ha 
preso contatto coi suoi com
pagni di lavoro bloccati lag
giù a sessanta metri di pro
fondità, ha detto di aver ap
preso che un autista della mi
niera è stato sorpreso dal 
crollo a metà della galleria 
ed è rimasto sepolto sotto 
tonnellate di terra: € Non 
credo che lo ritroveremo 
più », ha detto scoppiando in 
lacrime. La moglie di uno dei 
dispersi non ha retto all'an
goscia: è stata stroncata da 
una crisi cardiaca. 

Un'altra notizia funesta ha 
scosso gli abitanti della zona: 
a Rochonviller. poco lontano 
da Champagnole tre minatori 
sono periti oggi in seguito ad 
una frana verificatasi in una 
miniera di ferro. 

Intanto si è saputo che du
rante la notte le operazioni 

Athenogoras 
a Roma ? 

*• Secondo ambienti molto vi
cini al patriarca greco-ortodos
so di Istanbul, il patriarca ecu
menico greco-ortodosso Athe-
nagoras, intenderebbe, in con
formità alla decisione del San
to Sinodo, fare un viaggio a 
Roma per una visita ufficiale al 
papa Paolo VI Egli sarebbe de
ciso a compiere tale visita in 
forma ufficiale. Si ignora tut
tavia la data in cui il pa
triarca Athenagoras conta di 
annunziare la sua visita a 
Roma. 

di trivellazione del terreno 
per raggiungere i nove operai 
erano state interrotte a causa 
di un movimento di terreno 
provocato dalla pioggia. Sul
la pendice meridionale del 
monte Rivel improvvisamen-
tesi erano aperte larghe'fen-
diture mentre in alcune zone 
il terreno, è sprofondato di 
circa due metri. 

André Martinet, che è stato 
il primo a parlare con i soc
corritori, ha messo in guar
dia questi ultimi: < Non la
vorate sopra le nostre teste. 
Ce pericolo che nuove fra
ne vengano giù». 

I nove si trovano, abbiamo 
detto, a 66 metri di profon
dità, ma la trivella usata può 
raggiungere una profondità 
massima di 60 metri. E'stato 
poi deciso di iniziare una nuo
va trivellazione, alla distan
za di dieci metri: la zona pe
rò è anche qui parecchio in
stabile, tanto da mettere a ri
schio perfino la vita dei soc
corritori: si procede con 
estrema cautela piùù a forza 
di piccone che per mezzo di 
macchine. 

Lo stesso Martinet, che si 
tiene costantemente in con
tatto con i soccorritori, aveva 
detto poco prima d'aver udito 
dei rumori provenienti da 
una galleria attigua, separa
ta da una frana da quella in 
cui si trovano i nove. Po
trebbe essere il segno che 
vi sono altri superstiti. Ma 
nessuno si nasconde la. im
probabilità che ciò sia vero. 

E' stato / anche deciso di 
interrompere le comunicazio
ni verbali, nel momento in 
cui saranno iniziati i lavori 
per la perforazione di un se
condo cunicolo da utilizzarsi 
nel caso in cui le pareti del 
primo dovessero crollare. Un 
crollo può verificarsi da un 
momento all'altro: una tri
vella, infatti, è stata appron
tata per scavare una galleria 
verticale di 80 centimetri di 
diametro, attraverso la quale 
i superstiti potranno salire 
in superficie. 

' I singhiozzi dei parenti de
gli altri cinque sepolti vivi, 
la loro disperata convinzione 
che sia ancora possibile fare 
qualcosa, è ormai • l'ultima 
molla per i minatori di Man-
zy, che costituiscono la squa
dra di soccorso dei loro cin
que compagni. Questi non so
no ancora stati localizzati. 1 
bulldozers hanno liberato la 
entrata della galleria nella 
quale si pensa che essi si tro
vino. 

La squadrra ha già comtn 
ciato a progredire lentissima
mente entro la galleria, ma 
appare purtroppo certo che 
essa troverà il cammino sbar
rato da masse forse ingen-
tissime di materiale franoso. 
In questo caso sarà necessa
rio ricorrere alle perforatri
ci, il che significherà una 
enorme perdita di tempo. I 
cinque (ma sembra appurato 
che uno di essi sia già mor
to sepolto sotto la frana) non 
hanno viveri, né acqua, ni 
vestiti caldi; te sono ancora 
vivi, le loro condizioni si van
no facendo sempre più dispe
rate. Ogni minuto potrebbe 
significare per loro la salvez
za o la fine. -

•• b. 

Colloqui previsti in settembre 

Nuovi accordi 

tra RFT e Praga? 
Interesse in Cecoslovacchia per fa visita 
del ministro britannico del commercio 

In Francia 

Acciuffati 
(col bottino) 
i cervelli di 
Montenapo 

LIONE, 29. 

I l fratelli Noel, presunti 
organizzatori della rapina 

I a l l a gioialltria di via Mon- . 
tanapolaonc a Milano, »o- I 
ne stati arrestati ieri se- • 

I r a a Paladru, nel diparti
mento della Ite re. 

Nella casa in cui. abita-
Ivano Pierre e Jean Pier

re Noel, la polizia ha tre-
I v a t e la maggior parte del . 

bottino della clamorosa ra- I 
pina. Secondo le prime in- * 

I formazioni si tratterebbe di i 
gioielli e di pietre prezio- I 
se il cui valore ammonte-

I rebbe a circa 126 milioni I 
di lire. Una segnalazione I 

I arrivata alla Sureté. se- . 
cendo la quale I due fra- I 
talli stavano passando le ' 

I vacanze in riva ad un la- • 
go vicino a Paladru, ha I 
permesso la loro cattura. 

I l due bandi si sono fatti I 
ammanettare senza oppor- | 

. re la minima resistenza. . 

^ B « B ^ • • B H H ^^mm ^ ^ n ^ H ! 

Dal nostro corrispondente 
: PRAGA. 29 

Commentando le notìzie dif
fuse da alcune agenzie occiden
tali su una prossima apertura 
di negoziati per un accordo 
commerciale fra la Cecoslovac
chia e la Germania occidentale, 
l'agenzia di stampa cecoslovac
ca CTK precisa che. effettiva
mente. colloqui per un nuovo 
accordo commerciale fra i due 
paesi avranno inizio quest'anno 
Le autorità della Repubblica 
federale tedesca hanno proposto 
anche una data per l'inizio delie 
conversazioni, quella del pros
simo settembre. 

La posizione cecoslovacca a 
questo proposito è chiara: qui 
si è sempre sottolineato quanto 
utile sarebbe per ambedue i 
paesi normalizzare i rapporti 
reciproci — trattandosi oltretut
to di paesi confinanti — e 
cancellare uno dei più pesanti 
residui della seconda guerra 
mondiale. 

Quanto ai precedenti della 
decisione attuale circa l'inizio 
dei colloqui, l'agenzia ricorda 
che nel dicembre scorso am
bienti ufficiali cecoslovacchi ri
cevevano una proposta da parte 
del governo della Repubblica 
federale tedesca per lo scambio 
di agenzie commerciali: nel 
l'aprile di quest'anno il mini 
stero degli esteri tedesco è sta 
to informato dell'atteggiamento 
cecoslovacco a proposito della 
normalizzazione dei rapporti 
fra i due paesi. Su questa que
stione si sta ancora attendendo 
risposta. 

I giornali cecoslovacchi danno 
inoltre molto spazio in questi 
giorni alla visita del ministro 
del Commercio inglese, Edward 
Duncan. che si trova in Ceco
slovacchia, ospite del vice-mi
nistro : del - Commercia estero 
cecoslovacco Kohout. 

L'Inghilterra è uno dei paesi 
occidentali con i quali la Ce
coslovacchia ha più intensi rap
porti commerciali: questi rap
porti si sono intensificati dopo 
la firma di un trattato di Hbe 
ralizzazione degli scambi fra i 

due paesi, avvenuto la prima
vera scorsa. Grazie anche alla 
firma dell'accordo, il commercio 
fra i due paesi ha registrato nei 
primi sei mesi del 1964 un au
mento del venticinque per cento 
rispetto allo stesso periodo del
l'anno scorso. 

La visita del ministro in
glese si svolge in una atmosfera 
di grande interesse e cordialità. 
- D governo britannico — ha 
dichiarato il ministro — è mol
to soddisfatto di questo svilup
po. che è nell'interesse di am
bedue le economie. La Cecoslo
vacchia è stata, fra 1 paesi so
cialisti, il pioniere dei nuovi 
metodi nel commercio con la 
Gran Bretagna ». Duncan ha 
aggiunto che. quando il gover
no inglese propose la liberaliz
zazione dei traffici, la Cecoslo
vacchia fu il primo paese ad 
iniziare negoziati diretti. 

Per un accordo di scambi 

Bonn e Pechino 

avviano contatti 
Una clausola per Berlino ovest? - Su

perate le obbiezioni americane 

Véra V«9«tti 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 29. 

Nel corso dei prossimi due 
mesi un folto gruppo di uomini 
di affari tedesco-occidentali si 
recherà nella Repubblica popo
lare cinese. Nello stesso periodo 
una delegazione commerciale 
cinese visiterà la Germania di 
Bonn. Scopo del duplice viag
gio sarà la conclusione di un 
accordo di scambi, non un trat
tato commerciale vero e pro
prio e neppure la creazione di 
reciproche rappresentanze com
merciali. Queste le indiscrezio
ni che da alcuni giorni circola
no sulla stampa della Germania 
federale e la cui fondatezza è 
stata di recente confermata dal
lo stesso ministro degli Esteri, 
Schroéder, il quale, parlando 
agli studenti dell'università di 
Colonia, ha testualmente affer
mato: * Noi avevamo ed abbia
mo in animo di concludere con 
Pechino un accordo di scambi -. 

Gli obiettivi che il governo di 
Bonn si propone di raggiunge
re sono politici ed economici. 
Sul piano politico, esso spera 
di fare includere nell'accordo 
una clausola che ne estenda la 
validità anche a Berlino ovest, 
spera cioè che la Cina popolare 
riconosca a Bonn il diritto di 
rappresentanza dei settori occi
dentali dell'ex capitale tedesca. 
Una clausola del genere è sta
ta recentemente accettata dal
la Jugoslavia. Attraverso que
sta strada, la Germania occiden
tale si propone di invalidare la 
tesi sovietica e della RDT, ba
sata sulla realtà dei fatti, se
condo cui Berlino ovest è una 
entità a sé stante, distinta dai 
due Stati tedeschi. Sul piano 
economico si tratta per gli in
dustriali tedesco-occidentali di 
incominciare ad esplorare l'im
menso mercato cinese per vede
re in quale misura esso possa 
diventare una valvola di sicu
rezza nel caso in cui dovessero 
aggravarsi i sintomi di pesan
tezza di alcuni mercati tradizio
nali della RFT, soprattutto in 
Europa. 

Non è la prima volta che la 
Repubblica popolare cinese di
venta «di attualità» nella Ger
mania di Bonn. Nel mese di 
maggio si parlò addirittura del
la opportunità di aprire a Pe
chino una vera e propria rap
presentanza commerciale, sul ti
po di quelle create in alcuni 
paesi socialisti europei. Contat
ti discreti a questo proposito 
ebbero luogo in occasione della 
Fiera di Canton e in Svizzera, 
dove la rappresentanza diplo
matica cinese è particolarmente 
attiva. Poi. cinque settimane fa, 
Erhard si recò a Washnigton e 
tutto sembrò andare a monte. 
Allora si disse che la RFT non 
poteva intrecciare rapporti con 
un paese il quale avrebbe po
tuto essere coinvolto in una 
guerra (nel Viet Nam con il 
suo maggiore alleato. La scusa 
era piuttosto debole e ne trasse 
subito profitto il - partito golli
sta» di Bonn, i cui esponenti 
accusarono Erhard di compor
tarsi come il primo ministro di 
un paese satellite. 

A giudizio di autorevoli com

mentatori è stata proprio la 
pressione del - partito gollista » 
a convincere Erhard e Schroé
der a cambiare di nuovo dire
zione di marcia. «E' lecito il 
sospetto — ha scritto la Sucd-
deutschc Zcitung — che il mo
tivo del ritorno ai vecchi pro
getti sia da ricercare nel con
trasto interno con Adenauer e 
Strauss, nelle cui argomentazio
ni I rapporti tedeschi e france
si con Pechino giocano un gran
de ruolo. Erhard e Schroéder 
debbono avere osservato che es
si a questo punto lasciavano ca
dere una buona posizione senza 
convincenti motivi ». Secondo 
una indiscrezione del Tagessple-
gel, la pressione si era spinta al 
punto che alcuni circoli econo
mici bavaresi, notoriamente vi
cini alla C.S.U. di Strauss, ave
vano minacciato di invitare a 
Monaco quei diplomatici cinesi 
che operano in Europa. 

Romolo Ciccavate 

Clara Sernesl e 1* famiglia. 
grati m quanti hanno voluto 
essere loro vicini nel grand* 
dolore per la perdita irrepara
bile dell'amatissimo J 

SALVINO SERNESI 
nell'lmpottibilità di farlo suv 
golarxnente, porgono un com
mosso ringraziamento sd Au
torità, amici e collaboratori del 
caro Scomparso. In particolare 
ringraziano sentitamente 1 
Presidente della Repubblica, i 
Presidenti del Senato e della 
Camera del Deputati. 11 Presi
dente del Contiguo dei Mirti» 
stri, il Presidente del CNEL, 
le altre Autorità dello Stato. 
i Capi di Enti, Istituti e Azien
de. Rivolgono un pensiero di 
viva gratitudine all'amico dot» 
tor Roberto Maucci, che eoa 
affettuose cure ha assistito % 
loro Caro nella sua sofferenza. 

L'Istituto per la Ricostruste» 
ne Industriale, anche a nome eH 
tutta le Aziende del Gruppo, rin
grazia profondamente fi Presi
dente della Repubblica, t Pre
sidenti del Senato e della Ca
mera dei Deputati, il Presiden
te del Consiglio dei Ministri, • 
Presidente del CNEL, le altra 
Autorità dello Stato. 1 Capi di 
Enti, Istituti a Aziende s tuta 
coloro ch'e> hanno preso parta 
al dolore per la scomparsa sii 

SALVINO SERNESI 
Diletterà Geaerale écfl'l.B.I. 
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